
A n n a l i  d ’ I t a l i a ;

con prendere per Moglie nel dì d’ Ogniflanti ( a )  Agnefe Fi- 
L̂ambertus g^u0 â di Guglielmo Duca di Poitiers. Ne gli Annali d’ Ildes-
Scafnabur heim ( b ) fi parla all’ Anno feguente di quefto fatto, ma con er- 
«enfis. rore . A tali nozze fu un gran concorl'o di Buffoni , Giocolieri,  
And/°avenfc e Ciarlatani, tutti credendo, come era 1’ ufo di que’ Secoli, di 
(b; Annales riportarne de’ bei regali. Ma Arrigo ridendofi di quel ridicolo 
Heddesheim. coftume ? tutti li lafciò colle mani piene di mofche , e ne dovet­

te riportar molte maladizioni da quella canaglia, ma infieme 
molte lodi da i buoni e faggi .
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(c) Arnuif. " |3  tre Anni ,  fecondo i’ atteftato di Arnolfo Storico ( c ) »  
fiifìor̂  Me- £  durò il blocco di Milano , già intraprefo da i Nobili fuor- 
tap*"?!’ *' ufciti contro la Plebe di quella Città. Terminò eifo a mio cre­

dere più torto nel prefente Anno,  che nel precedente, come fi 
figurò il S igonio. Eccone la maniera , di cui fiam tenuti a

(d) Landui- Landolfo Seniore ( d ) ,  altro Irtorico Milanefe di quefto Secolo. 
^ - J enlorMe Erafi ridotta per sì lungo contrailo in fomme miferie quella 
dioiin.i. 2. nobil C it tà ,  perchè troppo fcemato il Popolo a cagìon de’ tan- 
eap. 26. ti combattimenti, e delle malattie fofferte, e malììmamente

perchè un’ orrida fame era fucceduta alla mancanza de’ viveri.  
Pareano fcheletri camminanti quei , che erano reftati in vita .
O ra Lanzone Capitan d’ eifo Popolo, allorché vide tendente al 
precipizio la fortuna de’ fuoi ,  nè rimaner loro fperanza di foc- 
corfo , prefo feco molto oro ed argento , fegretamenre fe ne andò 
in Germania ad implorare il patrocinio del Re Arrigo. Il trovò 
molto adirato contra di Erìberto sfrcive/covo , perchè il fuppo- 
neva autore di sì fcandalofa divifion de’ Milanefi,  e infieme del­
la ribellione, giacché niuna delle due fazioni ubbidiva più a gli 
ordini d’eifo Re . Purché Lanxotie fi obbligaiTe di ricevere nella 
Città di Milano quattro mila cavalli Tedefchi,  promife il Re 
Arrigo di aiutar la Plebe contra de’ Nobili ,  e contra qualunque 
perfona, che voleife moleftarla . A tutto acconfentì Lanzone , e 
fu determinato il tempo delta fpedizion dell’ Armata. Con quefte 
buone nuove tornato a Milano, rimife il cuore in corpo a 1 ma­
cilenti iuoi feguaci,  con gaudio incredibile di tutt i ,  e con fua

gran


